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POUTICAJSTEftA I 

CONTRO IL RI ARMO 
DELLA GERMANIA 

; : : Dal 23 al 25 T7iarzo scorso ti 
:> é tenuta a Berlino la con/cren-
- za operaia europea contro la ri-
V militarizzazione della Germania. 
; Alla conferenza hanno parteci

pato più di 900 delicati etetti 
• nei seguenti paesi; Austria, BeU 
•-• gio, Bulgaria, s Gran Bretagna, 
: Ungheria, Repubblica democra

tica tedesca, Olanda, Danimarca, 
settore democratico di Berlino, 
settori occidentali di Berlino, 

'• .'Spagna, Italia, Polonia, Roma
nia, URSS, Trieste, Repubblica 
federale di Germania ' (Germa-

'nia occidentale), F i n l a n d i a , 
• Francia, Cecoslovacchia. > 
; E* la prima volta dalla fine 

della guerra che rappresentanti 
,;•;. operai di tutta Europa si riuni

scono a Terlino e prendono po-
v sizione sul problema tedesco. I 

lavori della conferenza si sono 
concretati in due documenti, un 
appello ai lavoratori europei e 
un messaggio ai sostituti dei 

•.-'. quattro Ministri degli Esteri at
tualmente riuniti a Parigi. 
? L'appello, constatato il pro-

: cesso di rimilitarizzazione in atto 
nella Germania occidentale e 
«ella Berlino Ovest, si rivolge ai 

.lavoratori tedeschi affinchè for-
. mino un fronte unico contro il 
; riarmo della Germania. L'ap

pello, che è il documento della 
solidarietà internazionale dei la-

r voratori di tutti i paesi su un 
: problema decisivo per la pace in 
: Europa, esprime la sicurezza 

che ' gli operai europei parteci-
,, peranno attivamente con gli ope-
., rai tedeschi at movimento contro 

la rimilitarizzazione della Ger-
', mania. Cosi gli interessi della 
-. pace in Europa hanno trovato in 
•!•: questa :- conferenza, >• uno stru

mento, un mezzo attivo di di
fesa e di garanzia. Lo stesso 

riatto che l'incontro tra le varie 
rappresentanze ' operaie europee 
si è svolto a Berlino, che rima-

- " ne per ogni tedesco la vera ca
pitale della Germania, indica che 

' esso ha voluto già essere un pri-
~ mo contributo politico e morale 
• alla lotta che i lavoratori tede

schi combattono contro la rimi-
.litarizzazione ; della r. Germania. 

: .Accanto alla forma di questa 
; lotta, l'appello parla di organiz-

s: eazione di comizi, raccolta di 
\ firme, appello ai governi, istitu-
; ' zione di comitati per l'unità di 
'-' azione ecc. sia su scala nazionale 

•;J che internazionale. 
L'alto documento della confe-

i •' renza è costituito da un mes-
V; eaggio indirizzato ai « sostituti » 
; : convocati a Parigi per redigere 
' l'ordine ; del giorno del prossi
mi mo Consiglio dei Ministri degli 

. Esteri delle quattro grandi po
tenze (Francia, Inghilterra, Sta-

u.ti Uniti e URSS). Il messaggio 
chiede che la questione della 

'• smilitarizzazione della Germania 
.1 sìa inclusa nell'ordine del gior-
•'C no dei Quattro e chiede la ces-
'.-•• sazione della rimilitarizzazione 

della Germania occidentale in 
,-." conformità con gli ' accordi di 

Yalta o di Potsdam. Se si con
sidera che è proprio a proposito 
dell'inserimento nell'o.d.g. dei 
è quattro », della questione della 

• «militarizzazione della Germa-
- nia, che si manifestano le mag-

r fcriori divergenze a Parigi; se ri 
: tiene a mente che i proprio su 

questo punto che le potenze oc
cidentali esercitano la maggiore 
pressione affinchè quella q'ue-

• etione non figuri come il più im-
. portante problema per la vace 

in Europa, si potrà rilevare l'in-
- teresse suscitato da tale mes-
• \ saggio. Mentre i rappresentanti 

delle diplomazie occidentali ten
dono a non precisare le questio
ni concrete che sono all'origine 
della crisi intemazionale, men-

. tre • essi . tendono a presentare 
l'argomento della tmilitarizza-
zione tedesca sotto una formu
lazione indifferenziata che r i-

" guarda genericamente le cause 
: della crisi in Europa, la confe

renza operaia richiama invece 
l'attenzione dei « sostituti » sul
la questione delle questioni, sul 
punto cioè concreto e preciso 
della crisi internazionale da cui 
dipende la pace in Europa; il 

; problema della smilitarizzazione 
: della Germania. 

e La pace sarà difesa • conso
lidata. ha detto Stalin, se i po-

• poli prenderanno nelle loro mani 
- la causa della difesa della pace 

: e la sosterranno fino alla fine ». 
• La conferenza di Berlino è 

\ aiata la espressione di questa 
; volontà; è stata la manifesta-

_ zione di una decisione che cer-
. tornente avrà il suo peso nella 

lotta per garantire la soluzione 
dei problemi vitali per la pace 
in Europa e nel mondo. 

ULTIME NOTIZIE 
Venerdì 30 marzo 195t 
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SINGAPORE, 29. — Le forze di Nbera7Ìone birmane hanno celebrato 
Il 24 marzo la Giornata della Rivoluzione birmana riprendendo con 
energia la lotta contro U Governo di Rangoon. Tutto 11 traffico fer
roviario nella Birmania settentrionale e meridionale è rimasto bloc
cato sin dalla fine della settimana scorsa a causa delle azioni delle 
forze birmane di liberazione. Dinari e massicciate ferroviarie sono 
•tati fatti saltare con la dinamite e rimossi In diverse parti del paese. 
L'80% del chilometraggio delle ferrovie birmane è rimasto inuti
lizzabile oppure al trova nelle regioni liberate. Nella foto: Manifesta
zione di protesta di donne birmane contro il governo di Rangoon 

I SOSTITUTI OCCIDENTALI POSTI CON LE SPALLE AL MURO 

Rinascono le speranze a Parigi e Londra 
dopo le nuove proposte di Andrei Oromiko 

Febbrili consultazioni fra i sostituti inglese e francese e i loro governi 
Oggi nuova riunione - Le divergenze fra i tre giunte ad una fase acuta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 29. — Le concilianti prò-

poste fatte ieri dalla delegazione 
sovietica alla Conferenza dei Sosti
tuti hanno gettato in un profondo 
imbarazzo le tre potenze occiden
tali. I loro delegati hanno chiesto 
ventiquattro ore di tempo per ri
flettere sul tenore delle loro rf-
epcste. Il Palazzo Rosa è rimasto 
dunque deserto per tutta U gior
nata di oggi: la Conferei)», dopo 
questa battutta ol arresto, ripren
derà domani pomeriggio a f a soli
ta ora. 

Solo i tre occidentali si cono riu
niti questa mattina ne'.la loro ófdu-
• a preliminare, che è di'ditata or-
<nal una consuetudine, tanto (U co
stituire una vera conferenza nella 
conferenza, di cui el serve Jessup 

per meglio tenere al guinzaglio le 
due potenze occidentali. Dall'incon
tro di questa mattina, «ebbene sia 
stato circondato, come tutti gli al
tri, da un rigoroso segreto, si sa 
che esso avrebbe permesso di con
statare, il persistere dell'attrito già 
manifestatosi fra le tre delegazio
ni: la stessa richiesta di sospensio
ne dei abbattiti sarebbe spiegata, 
oltre che dal mancato arrivo di 
nuove istruzioni da Washington, 
dalle accresciute difficoltà incon
trate dal tre per definire un at
teggiamento comune. 

Il nuovo passo fatto Ieri da Gro-
miko — il quinto dall'inizio dei la
vori — non poteva non avere una 
grossa ripercussione eia in Francia 
che In Inghilterra. Esso ha sottoli
neato lo stridente contrasto che eel-

DOCUMENTAZIONE INEDITA SOVIETICA SUI .FATTI DEL 1919-20 

Wilson e Churchill inviarono nella Lituania 
truppe ed agenti per soltocare la rivoluzione 

i 

Le "Izvestia,, commentano il grandioso sviluppo industriale dei paesi a demo
crazia popolare - Rafforzamento del settore socialista e delle cooperative agricole 

MOSCA, 29 — Il giornale Litua
nia Sovietica riproduce vari docu
menti relativi ad infamie commes
se dagli interventisti americani in 
Lituania nel 1819-1920, trovati nel
la sezione di Kaunas degli archivi 
centrali statali della Repubblica 
lituana. 

A quell'epoca gli Imperialisti sta
tunitensi soffocarono brutalmente la 
rivoluzione scoppiata nella zona del 
Baltico con l'aiuto delle baionette 
tedesche ed americane. Essi ricor
sero ali organizzazione di eserciti di 
guardie bianche e alla costituzione 
in Lituania, Lettonia ed Estonia di 
crudeli regimi fascisti diretti con
tro la Russia sovietica. • 

I documenti mostrano che 11 Pre
sidente americano Wbodrow Wil
son, assieme a Churchill, inviò in 
Lituania una • legione americana » 
per soffocare i l movimento popo
lare. 

Le forze degli interventisti e del
le guardie bianche nella zona del 
Baltico furono dirette da Herbert 
Hoover. 

Gli ' Interventisti ordinarono di l 

non risparmiare munizioni per por-
lare a compimento l'operazione. 
Secondo un documento dell'incar
tamento n. 82, dalla Gran Breta
gna furono inviate in Lituania le 
seguenti munizioni: • 15.000 fucili 
con baionette, 500 mitragliatrici, 
0 batterie complete d'artiglieria, 
60 milioni di caricatori, 75.000 
proiettili, 12 carri armati. 10 aerei, 
fi autoblindate ». 
' Gli imperialisti americani equi
paggiarono inoltre l'esercito contro
rivoluzionario lituano comprenden
te 35.000 uomini. Utilizzando il go
verno fantoccio lituano, gli inter
ventisti commisero selvaggi massa
cri di operai e di contadini: 1500 
patrioti lituani furono fucilati a 
Vilna, 200 a Zhemaitia; 130 conta
dini furono fucilati nelle terre di 
Pakriaun Ls. Vi furono esecuzioni 
In massa a Kaunas e in altre città. 
Il crudele assassinio dei soldati che 
parteciparono alla rivolta di Pane
tti un fu una delle infamie più san
guinarie degli interventisti ameri
cani. 

Gli Invasori svilupparono l'atti-

DOPO LA SCIAGURA DI MILANO 

Noli ingegneri rifiutano 
di eseguire la perizia 

Inizialo l'esame dei materiali della scuola crollata 
Viva Impressione per la revoca del fermo di Bianchi 

DAL M0STI0 COtlISFOllDElfTE 
MILANO, 29 — A otto «torni 

dalla sciagura di Lorenteggio an
cora non si è riusciti a saper* chi 
siano i responsabili del tragico 
crollo. Il comra. Fusco, a cui è 
stata affidata l'inchiesta, ha ripe
tutamente promesso che avrebbe 
proceduto con energia e con ra
pidità « in realtà egli subito dopo 
U crollo, si è messo al lavoro con 
Impegno, tanto che ha rinunciato 
alla vacanza ed ha passato il gior
no di Pasqua assiso al proprio ta 
volo da lavoro. 
. Nessun dubbio quindi che le for 
t e che impediscono all'inchiesta di 
procedere sono ben superiori a 
quelle della magistratura; l'ipote
si ripetutamente avanzata dal-

L'INCHIESTA SUI OANQSTER IN AMERICA 

Il Governo federale 
coinvolto negli scandali 

Depone il capo del FBI - Oltre quattro
mila delitti al giorno negli Stati Uniti 

SfEW YORK, 2» — n Comitato 
senatoriale per l'inchiesta sui delitti 
ha trasportato le sue udienza • 
Washington ed ha sollevato varie 
questioni relative alle responsabi
lità del Governo federale per l'al
leanza di uomini politici con la 
malavita. 
• n 28 marzo il procuratore fune

rale MeGrath ed il direttore del-
n * A £ » Hoover, sono comparsi da
vanti alla Commissione come testi-

t . a l m i •• hanno tentato di spiegare 
U loto taUimento nel porre treno 
alle attività dai criminali • dai 

1 quali hanno perfesio-

••l 

Hoover ha riconosciuto che 
• racket* • (estorsioni con minacce 
• violazioni effettuate da gruppi 
organizsati) non potrebbero esistere 
senza alleanze politiche. 

Un altro teste, il giudice di New 
York, Leibowitz, ha detto al Còmi 
tato che 1 proprietari delle bische 
clandestine pagano alla polizia di 
New York dai 20 ai 25 milfoni di 
dollari all'anno. Leibowitz ha rile
vato che la corruzione si estende 

:-* 

nato 
di 

IVUnità» — sulla scorta di fatti 
chiari ed inequivocabili — che sia
no gli amici politici dell'ing. Bian
chi. gerarca dell'Azione Cattolica, 
a far si che l'inchiesta si areni e 
non porti all'identificazione dei re
sponsabili trova sempre maggior 
credito. 

I fatti sono tanto chiari che non 
occorre davvero commentarli. Il 
muro di Lorenteggio fu progetta
to dall'ing. Bianchi, il titolar* del
l'impresi che lo costruì, ing. Rai-
noldi, ha decisamente e ripetuta
mente affermato che egli non h« 
fatto che costruire il muro secon
do 1 progetti, secondo lui del tutto 
Insufficienti, dell'ing. Bianchi. L'in
gegnere Bianchi è sparito dalla 
circolazione subito dopo il crollo 
senza dar più cenni di vita e l'or
dine di fermo, emesso nei suoi 
confronti quattro giorni dopo la 
sciagura ha avuto breve vita: ieri 
sera, com'è noto, esso è stato re
vocato. 

Oggi a onesta significativa ca
tena si è aggiunta un'altra notìzia. 
Alcuni notissimi professionisti di 
Milano, fra cui uno dal nome il-
lustre, docente al Politecnico di 
scienza delle costruzioni, hanno ri
fiutato di eseguire la perizia di 
parte di cui 1 congiunti delle vit
time avrebbero voluto incaricarli 
f professionisti hanno risposto al
la richiesta con parole evasive; si 
tono detti disposti a dare consigli. 
ma non hanno assolutamente ac
cettato di effettuare la perìzia 

Si ha ragione di ritenere quindi 
che su costoro siano state effet
tuate pressioni e che essi temano 
di condurre uno studio che non 
potrebbe altro che confermare le 
responsabilità dell'ing. Bianchi. 

La notizia del rifiuto è stata data 
ai giornali dal padre di una delle 
vittime. Incapace ancora di con
vincersi che sulla sciagura si stia 
tentando dj stendere un velo di 
vergognosa omertà. 

Dono lunghe ricerche, comunoue, 

vita spionistica e sovversiva con
tro lo Stato sovietico e il movi
mento rivoluzionario lituano. 

« I lavoratori della Lituania so
vietica — scrive il giornale — non 
dimenticheranno né perdoneranno 
mai le sanguinose atrocità commes 
se dal pirati americani sul suolo 
lituano ». 

L'ctrticolo di Romtmov 
Sui successi economici delle de

mocrazie popolari si sofferma oggi 
il giornale Izvestia In un articolo 
di Romanov. L'articolista osserva 
che ogni anno segna nuovi successi 
nella costruzione della nuova vita 
dei lavoratori albanesi, bulgari, un
gheresi, polacchi, rumeni e ceco
slovacchi, che si sono liberati dal 
giogo dell'imperialismo con l'aiuto 
dell'eroico Esercito sovietico ed 
hanno instaurato un sistema demo
cratico popolare che assolve le fun
zioni della dittatura del proleta
riato. 

Le posizioni del Socialismo nel
l'economia di questi Paesi sono sta
te considerevolmente consolidate. 
In Albania, Bulgaria e Romania il 
settore socialista statale costituisce 
più del 99 % dell'intera produzione 
industriale, in Cecoslovacchia il 
»8«/s. in Ungheria il 97»/t circa. 

Soltanto durante lo scorso anno 
le democrazie popolari hanno au
mentato la loro produzione indu
striale più che tn dieci anni di re
gime capitalista. 

La realizzazione ed II superamen
to dei piani economici nazionali — 
dice quindi l'articolo — rende pos
sibile il costante aumento del be
nessere dei lavoratori. I salari sal
gono, i prezzi del manufatti e dei 
generi alimentari vengono ribassati 
e le spese per le esigenze culturali 
e sociali dei lavoratori delle fab
briche e degli uffici vengono au
mentate. 

17 pieno in Polonia 
In Polonia — scrive Romanov — 

i lavoratori hanno realizzato con 
successo 1« quote del primo anno 
del piano sessennale, n piano an
nuale dell'industria socialista è sta
to superato del 7,4 %. L'ammontare 
degli investimenti di capitale La 
superato del 53 % quello del 1949. 

L'anno scorso il numero dei la
voratori delle fabbriche e degli uf
fici impiegati nelle varie branche 
del settore socialista ammontava a 
4,7 milioni di persone, con un au
mento del 17 % rispetto al 1949. 
La riduzione dei costi e la realiz-
inzione della Tiforma valutaria han
no permesso d'iniziare l'attuazione 

della politica di riduzione del prez
zi di prima necessità. A partire dal 
gennaio di quest'anno sono stati ri
dotti i prezzi di varie merci 

In Bulgaria il piano della produ
zione industriale per il 1950 è stato 
realizzato al 100,3 %. La produzio
ne industriale complessiva, compre
sa l'industria locale, nel 1950 è au
mentata del 23,3 % rispetto al 1949. 

L'Ungheria si è oggi trasformata 
da paese agricolo-industriale In 
paese industriale-agricolo. L'indu
stria nel suo complesso ha supe
rato li piano annuale del 9,6%. La 
produzione dell'industria pesante 
ha superato i l livello del 1949 
del 36,2%. 

La produzione Industriale com
plessiva è stata m Romania del 
137,3»/, ed in Albania del 112 •/• 
rispetto al 1949. 

L'autore dell'artìcolo tratta quin
di diffusamente degli importanti 
successi registrati dall'agricoltura 
delle democrazie popolari In segui
to al vasto movimento dei contadi
ni per la costituzione di coopera
tive agricole. 

ste fra il profondo desiderio dì pa
ce, la ferma volontà di accordo 
della - delegazione sovietica, e il si
stematico sabotaggio effettuato da
gli occidentali al fine di impedire 
che la Conferenza ai concluda con 
un risultato positivo. 

La stampa parigina di ' questa 
mattina rifletteva abbastanza lar
gamente l'impressione favorevole 
lasciata dalla proposta sovietica in 
tutti gli osservatori. Se si eccettua
no quel fogli incapaci ormai di 
qualsiasi giudizio non preconcetto, 
la stampa borghese era concorde 
nel sottolineare due punti: l'impor
tanza delle concessioni fatte dal 
rappresentante dell'URSS e l'estre
ma difficoltà di impedire il succes
so della Conferenza in cui essi han
no posto gli occlo'entall. 

Anche l'ultra - reazionarlo « Figa
ro » ha dovuto riconoscere che «gra
zie al passo avanti compiuto da 
Gromlko, la porta che era quasi 
chiusa si riapre, e la redazione di 
un ordine del giorno comune, che 
diveniva sempre più problematica, 
appare ormai pressoché certa ». 

< Le Monde >, nel suo odierno 
editoriale, che porta come titolo: 
e La felice proposta di Gromiko >, 
scrive: « Non si può negare che le 
concessioni di Gromiko siano co-
stanziali e rendano ormai possibi
le un accordo. Gli occidentali pos
sono contestare tale o tal altro pun
to, ottenere una migliore redazio
ne di tale o tal altro passaggio, ma 
sono praticamente con le spalle al 
muro. Essi non potrebbero ormai 
opporre un vero rifiuto alla pro
posta sovietica senza addossarsi, 
o'avanti all'opinione pubblica mon
diale, la responsabilità di un even
tuale fallimento ». 

L'imbarazzo delle tre delegazio
ni e del loro governi è dunque com
prensibile. Secondo taluni circoli 
diplomatici il problema sarebbe 
stato giudicato di tale importanza 
da essere rievocato nel corso del 
colloquio che il Presidente della 
Repubblica francese Auriol, in visi
ta negli Stati Uniti, ha avuto oggi 
con Truman alla presenza dei Mi
nistri degli* Esteri dei due PaesL 

Gli Stati Uniti, preoccupati solo di 
dimostrare che nessun accordo con 
l'Unione Sovietica è possibile, ope
rano ancora di far fallire la Con
ferenza a quattro: 1 loro dirigenti 
hanno cercato di guadagnar tempo 
al solo scopo di studiare la tattica 
migliore per tirare ancora in lun
go la discussione e sollevare nuovi 
incidenti che possano rendere diffi
cile un accordò. 

Gli appigli che restano a Jessup 
Eono pochi, ma egli pare deciso ad 
attaccarvlsl per rispettare la con
segna di sabotaggio che gli è etata 
affidata da Acheson: da oggi la 

Cacciatorpediniere americano 
affondato da batterie coreane 

Una puntala offensiva degli invasori a nord di 
Seul fermamente contenuta dall'esercito popolare 

TOKIO. 29. — La resistenza del- tentrionale e attestandosi lungo la 
l'Esercito popolare coreano e del 
volontari cinesi si va irrigidendo 
su tutti i settori del fronte dopo 
le puntate effettuate dalle truppe 
sudiste a nord del 38. parallelo, 
tanto che le agenzie avanzano sta
terà l'ipotesi di un contrattacco 
In forze. 

Gli invasori hanno Iniziato nel
le prime ore di stamane una nuo
va piantata offensiva ad est di 
Seul incontrando anche qui ener
gica resistenza da parte della ca
valleria coreana. 

Scontri di un certo rilievo si so
no verificati in una zona del fron
te ad 8 Km. a sud del 38. paral
lelo e in tutto il settore di Chun-
chon. Secondo notizie di fonte 
sudista truppe di Si Man Ri avreb
bero nuovamente attraversato il 
38. parallelo spingendosi per 18 
Km. nel territorio della Corea set-

riva meridionale del fiume Man 
das. 

Il bollettino popolar* odierno di
chiara: 

« S u tutu 1 fronti — afferma n 
comunicato — le unità popoìert 
operanti congiuntamente- ai distac
camenti dei volontari cinesi han
no continuato a condurre accanite 
battaglie contro II nemico. 

Aspri combattimenti sono !n cor
so nella zona della costa occiden
tale, a nord di Seul. In queste 
battaglie le unità dell'Esercito po
polare stanno infliggendo al ne 
mico gravi perdite in uomini e ma
teriali. 

Le unità dell'Esercito popolare 

stampa che prende la sua ispira
zione all'ambasciata statunitense 
elenca una lunga serie di argomen
ti che potrebbero servire come pre
testo per l'intransigenza america
na e che vanno cai trattati di pace 
balcanici « agli armamenti di altre 
potenze all'iniuorl dei quattro >. 

Ma questa volta la vigilanza della 
opinione pubblica europeo e il 
chiaro atteggiamento della delega
zione sovietica renderanno vera
mente difficile l'ostruzionismo del 
rappresentante di Washington. E' 
su mezzi estranei alla Conferenza 
di Palazzo Rosa che i tre occiden
tali contano maggiormente per 
creare nuovi ostacoli nella strada 
delle trattative a quattro. 

Una di quelle strane coincidenze 
che hanno colpito tutti gli osser
vatori iin dalle prime battute dei 
lavori oi Palazzo Rosa, ha fatto si 
che proprio oggi, giornata che po
teva essere decisiva per 1 colloqui 
del sostituti, venisse dato l'annun
cio a Parigi di una prossima con
ferenza dei ministri degli esteri dei 
sei paesi che hanno aderito al pia
no Schuman: il convegno che do
vrà risolvere le difficoltà ancora 
esistenti per la realizzazione del 
« pool » carbone acciaio avrà inizio 
il 12 aprile, e il governo francese ha 
invitato a parteciparvi il Cancel
liere fantoccio Adenauer In rappre
sentanza della Germania occiden
tale. 

Non * certo questo un segno di 
buona volontà quando si prepara
no delle trattative con l'Unione So
vietica che dovrebbero portare alla 
unità della Germania e alla sua 
smobilitazione. 

GIUSEPPE BOFFA 

I commenti 
a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 29. — L'offerta formu

lata da Gromiko alla conferenza 
dei quattro sostituti, che il proble
ma del disarmo tedesco venga di
scusso dai Ministri degli Esteri co
me un aspetto della presente ten
sione internazionale, è stata appre
sa a Londra con un senso di sol
lievo, il quale si è manifestato sin 
nei titoli con cui da alcuni giornali 
ne è annunciata la notizia. 

e Gromiko sblocca le trattative » 
è il titolo del New Chranicle e 
« Nuove speranze a Parigi » quello 
del Manchester Guardian. 

Dopo i commenti pessimistici di 
ieri, pienamente giustificati dal 
fatto che la richiesta avanzata da 
Jessup di inserire nell'agenda l'e
same della situazione interna d'elle 
democrazie popolari avevano mo
strato come la tattica americana 
continuasse a rifiutare la maggiore 
flessibilità consigliata dal Foreign 
Office e dal Qua! d'Orsay per il 
bene delle apparenze, i l Time* 
scrive oggi che « con la sua nuova 
proposta, Gromiko ha dato alle 
conversazioni di Parigi un indiriz
zo più favorevole». • . 

L'opinione pubblica britannica 
ha potuto cosi constatare che. per 
ia seconda volta, è stato per l'ini
ziativa e per la buona volontà del 
rappresentante sovietico che la d i . 
st&nza esistente fra l'agenda pro
posta dagli occidentali e quella 
proposta dall'URSS è stata raccor
ciata 

A confronto dello spirito conci
liante di Gromiko, l'ostruzionismo 
praticato da Jessup « subito da 
Davies e Parodi appare troppo evi
dente, perchè la posizione degli oc
cidentali non ne sia gravemente 
deteriorata sul terreno della pro
paganda. 

I circoli dirigenti inglesi ne co
no consapevoli ed allarmati, e tut
to indica che essi, insieme con 
quelli francesi, stanno fortemente 
premendo sul Dipartimento di Sta
to perchè accetti il loro punto di 
vista, che è alla conferenza del 
ministri degli Esteri e non prima, 
c h e l a rottura delle trattative con 
l'URSS deve essere provocata. 

Meglio che i ministri degli 

(contlneulona dalla prima pagina) 
»one che avrebbero potuto * do* < 
vuto essere chiamate a testimo
niare. Ma non basta ancora. Quan
do i tre testimoni dell'accusa sono • 
stati - interrogati al processo essi '• 
hanno, con ingenuità commovente, : 

reso delle dichiarazioni che ben 
*wco avevano a cne jare con quan
to era scritto negli atti. 

* Avete sentito dire al Caruso 
domandava il Presidente al 

bracciante Gentile — che i giova-
ni dovevano rifiutare la cartolina?». 

*No — risponde il Gentile — 
Questo io non aliel'ho sentito dire ». 
E la stessa cosa diceva poi l'altro 
Uste a carico, U bracciante Giglia-
rani, U quale si confondeva . • 
guardava con aria smarrita ora il 
Presidente ed ora il P. M. che ri
leggeva la prosa accusatrice de l . 
maresciallo Bernabò. -

» Io non ho sentito che poche 
cose — aggiungeva infine il terzo '• 
bracciante citato dai carabinieri — 
perchè sono venuto alla fine della 
ritintone ». Insomma la prova era 
da considerare caduta gi^ a questo 
punto. 

Sicché lo stesso PM. nella sua. 
requisitoria finiva per ammettere 
che la deposizione del tnarescitiHo 
* non era stata del tutto esaurien
te ai fini dell'accusa ». che i testi 
a carico potevano quanto meno de
finirsi « reticenti » e che il campo 
delle loro dichiarazioni si era ri
stretto considerevolmente. Pertan
to. in omaaaio alta verità lormale 
scaturita dal dibattimento eoli 
chiedeva alla Corte di voler assol
vere il Caruso per insufficienza di 
prove, 

Riallacciandosi alla reaulsltoria 
del P.Af. ed approfondendo l'ana
lisi delle risultanze processuali lo 
avv. Adriano Reale prima e l'ono
revole Gullo dopo, chiedevano in
vece la piena assoluzione del Ca
ruso. 

Dopo circa un'ora di permanenza 
in Camera ài Consiglio la Corte 
rientrava in aula ed il Presidente 
annunciava l'assoluzione dell'impu
tato con la seguente formula * Per
chè il fatto non sussiste ». Fran
cesco Caruso veniva perciò imme
diatamente scarcerato. ' 

I magistrati militari pur non 
avendo accolto l'eccezione d'in-
competenza sollevata dalla ditesa. 
hanno colla loro sentenza manife
stato obbiettivamente quel senso di 
perplessità che naturalmente nasce 
nell'animo di chi sente che è invi
tato a giudicare un onesto cittadino 
speciosamente e faziosamente pri
vato della libertà. Posti di Ironte 
alla sostanza del processo, entrati 
cioè nel merito dei fatti, essi han
no dovuto rispondere con una sen
tenza assolutoria alla richiesta di 
perseguire un dirigente sindacale 
che alla testa dei braccianti cala
bresi lotta ver il lavoro, la libertà 
e la pace del nostro paese. E* evi
dente ormai che lo sviluppo sem
pre più impetuoso e largo della 
lotta che il popolo italiano conduce 
per la pace, la libertà ed il ri
spetto della Costituzione rep"b-> 
blicana non potrà r%on conseguire, 
appieno i suoi obbiettivi, impeden
do fra l'altro la violazione di r.or-
me costituzionali che negano si 
possano distopliere i cittadini dal 
giudice naturale precostituito per 
legge. - . . , , . . 

«Òggi la Italia» b s aumenta
to Il numero delle sue trasmis
sioni quotidiane, modificandone 
anche l'orario. 

Ascoltate tutti I giorni 

« OGGI IN ITALIA » 
Dalle ore 2»,30 alle ore 21 sul

le onde medie di metri 243,4; 
Dalle ore 22 alle ore 22,30 sol* 

•ole onde medie di metri 213,4; 
e, solo la domenica, dalle ore 
12,45 alle 1345 su onde corte di 
metri 21,25. 

Dal 25 marzo 1951, queste se
no le nnove lunghezze d'onda e 
1 nuovi orari di trasmissione di 

« OGGI IN ITALIA'» 

orientale ». 

LA TRAGEDIA DEL OLiOBgMASlVEDR, 

153 passegger i annientat i 
da una terrificante esplosione 

• tutta l'amministrazione comunale 
di New York e non potrebbe «si-li congiunti dei bimbi di Lorcntcg. 
itera senza la connivenza del-sin*'Sto sono riusciti a trovare un co 

r-;— £ja MeGrath che Hoover hanno 
;. ; tentato di riversare la responsabi-
•&?> Utà fdllé «marita locali. 
Ili n direttore dellT-BX ha fornito 
/;",','. al Comitato il seguente quadro dei 
fz>. delitti cemmesai negli Stati Uniti in 
$2> un solo giorno « medio • del IMO: 
•è»301 assassini o aggressioni, 14« ra
gli P'n*i 11* scasfinamenti, 168 furti 
;•;,. di automobili, 2M1 furti o altri 
m delitti del genere. 

daco. 
Attualmente II Gran Giuri di 

New York sta Investigando sui le
g a s i eoa 1 criminali di O'Dwyer, 
f e x sindaco di New York. . . . 

In seguito ad una deposizione da
vanti al Comitato a New York, l'ex 
commissario . per • l'approvvigiona
mento idrico della città di New 
York, Moran, che era strettamente 
legata ad O'Dwyer, è stato impu
tato di spergiuro dal Gran Giuri 
a 96 marra* 

raggio*) orofesslonjsta, l'ing. Guer 
ci, il quale si è dichiarato dispo
sto ad effettuare la perizia. Ac
compagnato dai parenti delle vit
time egli si è recalo oggi in Via 
Lorenteggio dove si è intrattenuto 
per due ore scavando, esaminando 
e prelevando materiali. 

Egli - non ha naturalmente vo
luto pronunciarsi, ma da quanto 
ba detto « apparsa chiara la tua 
convinzione che responsabilità ben 
precise esistano 

GSOftGlO CINGOLI 

LONDRA, 29. — Oltre sessa nU 
aerei, elicotteri e cavi tra cui la 
portaerei Coral Sea hanno conti
nuato oggi le ricerche nell'Atlan
tico per il settimo giorno consecu
tivo, nella speranza di trovare 
qualche traccia dei 53 uomini che 
si trovavano a bordo del Gtobe-
masier scomparso vAerdl scorso. 

Un portavoce del comando ame
ricano ha dichiarato che il Glo-
bemaster scomparso deve essere 
stato annientato «da una tremenda 
esplosione» in aria, o quando ha 
urato contro le onde. La portaerei 
Cerai Sea ha rinvenuto infatti oggi 
nell'oceano piccoli frammenti nel 
pressi della località in cui è stata 
rinvenuta la piattaforma. sostegno 
di un serbatoio di benzina nella 
giornata di ieri. 

La scoperta che l'apparecchiò * 
stato distrutto ha lasciato cadere 
tutte le speranze che vi siano dei 
superstiti tra i 53 uomini che si 
trovavano a bordo. Malgrado ciò le 
navi continueranno nella notte le 
rkerche, e gli aerei faranno doma
ni uno sforzo supremo. 

n comunicato prosegue rivelando 
che ti caccia «he aveva raccolto 
Ieri la piattaforma ha anche ripe
scato dieci l i annuenti di varia 
grandezza, ano dei quali lungo cir
ca un metro. Itattl 1 frammenti so
no parzialmente hruciacchlatL,. 

Il portavoce ha dichiarato che 
al momento è impossibile determi
nare se l'apparecchio è esploso in 
aria o nell'urto contro le acque. 
Sarà condotta una attenta indagi
ne sul rottami per cercare di por
tare a qualche risultato. Le condì. 
zioni atmosferiche si mantengono 
buone. -

Come si ricorderà era stata avan
zata negli ultimi giorni a propo
sito del disastro, l'ipotesi che il 
Globemaster recasse a bordo armi 
segrete atomiche, le quali sarebbe
ro state causa, con l'esplosione, 
della totale distruzione dell'appa
recchio. 

Intensa attività 
dei patrioti filippini 

SCTANGAI, 29 — Secondo in
formazioni da Manila, i circoli di
rigenti filippini sono allarmati per 
la crescente attività dei distacca
menti dello Hukbong . l'Esercito 
popolare di liberazione filippino. 
I presidi militari di Manila e de! 
suoi sobborghi sono stati recente* 
menta rinforzati. 

1 distaccamenti dell'esercito di 
liberazione hanno effettuato nu
merosi attacchi nella parte cen

t r a l e dell'isola, d i Luxon. I l 26 

hanno abbattuto due aerei nemici. ..„ 
Un cacciatorpedinere nemico è | Esteri "sì'riuniscano con un'agenda 

stato affondato presso la costa sovietica, piuttosto che essi non si 
riuniscano affatto», si legge nel
l'editoriale del Manchester Guar
dian: «per i sostituti occidentali. 
persistere nel rimanere attaccati 
alle proprie propost* sarebbe 
sciocco e pericoloso». -

Il Times pubblica dal suo canto 
una corrispondenza da Washington 
nella quale rifa sommariamente la 
storia della preparazione dei nego
ziati a quattro, con l'aria di voler 
orecisare le responsabilità che auli 
U.S.A, spettano per la rigidezza 
dell'atteggiamento occidentale. 

«Gli Stati Uniti — scrive 1 orga
no ufficioso — sono andati alla 
conferenza di Parigi di malavo
glia, convinti che una conferenza 
dei ministri degli Esteri, anche se 
(osse risultata possibile, non avreb
be concluso nulla, e la Gran Bre
tagna e la Francia vennero in 
certi circoli accusate di «appease
ment» per il loro desiderio di te
nere una conferenza ». - -

Il rinvio della riunione, che Gro
miko chieda oggi dai tre sostituti 
occidentali per poter avere p iù 
tempo - di discutere fra loro le 
nuove proposte sovietiche e per 
chiedere istruzioni ai governi, è 
interpretato a Londra come un se 
gno che appunto le divergenze 
tattiche fra Foreign Office, Quai 
d'Orsay e Dipartimento di Stato 
sono arrivate ad una fase acuta. 

FKANCO CALAMAKDftEI 

marzo essi hanno occupato la l o 
calità abitata di Candaba (provin
cia di Bampanga) che hanno ab
bandonata dopo aver portato a ter
mine con successo l'operazione. 

Le autorità hanno inviato una 
spedizione punitiva sotto il co 
mando personale del ministro filip
pino della difesa nazionale. Con
tro l e unità dell'Esercito popolare 
di liberazione sono state inviate 
squadrìglie di bombardieri. Tutto 
ciò non è servito ad indebolire 
l'attività dei distaccamenti parti
giani che hanno risposto attaccan
do Acota, situata nelle vicinanza 
delle miniere di cromo e nichelio 
pi esso Santa Cruz (provincia di 
Zambales), 

Alla ripresa del moviménto par
tigiano il governo filo-americano 
di Elpidio Quirino risponde con 
nuovi atti terroristici. La zona 
pantanosa intorno al villaggio di 
Pandaba nella provincia di Pam-
panga, centro delle colture di rose 
delle Filippine, tn cui si Ti teneva 
che 200 contadini si stessero na
scondendo, è stata cosparsa di ben
zina irrorata da aerei e quindi 
data alle fiamme con proiettili al 
fosforo. Durante quest'azione, che 
è durata quattro giorni, 39 con
tadini sono alati uccisi a 75 arre
stati. 

Tra giorni uscirà a cura della 
S. A. Durlum un disco recante: 

L'INNO DEI PARTIGIANI • 
DELIA PACE 

Al Sclostakovleh 
" e 

L'INNO DELLA GIOVENTÙ* '' 
K DELLA PACK 

di Nlvikov 
nell'esecuzione del Coro di Mo
dena. 

In via eccezionale n diseo verrà 
ceduto «l Comitati Provinciali 
della Pace al prezzo ridotto di 
L. 400 (oltre le epese di Imbal
laggio e di spedizione). 

Le prenotazioni vanno indiriz
zate al Comitato Nazionale dei 
Partigiani dell» Pace - Via Sa
vola 82. Roma, oppure ai Comi
tati Provinciali della Pace. . 

PIETRO INGRAO — Direttore 

Sergio Scaderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma-Via IV Novembre. 14» -Roma 
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